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• • 1 sia) i prrsruWil.i KVI l.i nu>slr.i «Li tulli 
/IOIK ik)iKoi]ipt»^ni Lmiovisi Alt; irti Ikrnmic 
la fortuna dell antico i hu sarà tiix-rtd al pulìhli 
codal 5 dicembre lino a line aprilu ') i Ospit.it.1 
a Palazzo Kuspoli e promossa d.illa Soprinlc n 
den/a .ircheoloqica di Roma e dalla fonda/io 
IK Menimo la moslra presenta Zri capolavori 
della scultura antica restaurati da insinui artisti 
dal Cinquecento in poi 
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Alla Sapienza 
l'Oriente 
«rilegge» 
la sua storia 

Il filosofo 
Umberto 

Galimberti e 
accanto 
al titolo. 

un disegno 
di Roland 

Topor 

• i Umberto Cialimberti 
profevsore di filosofia della sto 
ria a Venezia e psicoanalista 
lunqhiuno ha appena pubbli 
cuto con la Utet un bel Dtzio 
nano dt psicologia Opera mo
numentale che attraverso oRrn 
voce intreccia fili di interpreta 
/ioni diverse e che tra le voci 
ne annovera di inconsuete co
me silenzio sorriso spazio 
speranza Interrogandolo sul 
revival ed eclissi di forme d'i
dentità collettive a siamo per 
ciò imbattuti con qualche sor 
presa noli invadenza schiac
ciante di una Meropolis del 
Duemila dove tutto si piega 
inesorabilmente al dominio 
della tecnn a 

Professor Galimberti, se
condo lei qual è oggi il rap
porto tra Idcnita sociale e 
Identità pe monile? 

A mio parere di identità forti 
uHHi non LL ne •ono più Nel 
nostro mondo il vero s o l e t t o 
è la tecnica e tutti ne siamo 
funzionari ciascuno di noi 
non conta più per il suo nome 
un tempo pustole dell identi 
ta ma solo per U funzione che 
svolge [.identità individuale e 
diventata quasi un elemento di 
disturbo Lespansicne tecno
logica porta dunque con sé la 
sparizione dal «ciaie di idcn 
tita che finiscono confinate nel 
privato 

Come leggere allora 11 ritor
no di certe identità collettive 
e la disintegrazione di altre? 
Oggi rivivono l'ebreo, il na
zista, il lumbird. Mentre al
tre Identità - l'operalo, l'Ita
liano...- sembrano diventare 
obsolete 

Questi sono i cascami della 
transizione Da un mondo an 
tropologico fortemente identi 
ficato - dove i untava I identità 
di contadino 0|>eraio artigia 
no prete noble ; medico a un 
mondo Ut nuo^ic o spersona 
lizzato Regionalismo no/io 
nalismo antisemitismo sono 
tentativi disperati di reperire 
identità che il sociale tecnica 
mente organi?z>to non e più 
in tfrado di dare Ma si tratta di 
tentativi che ntn hanno futuro 
In un mondo senza identità 
quella dell c^reo che 0 stata 
ribadita più /olte attraverso le 
persecuzion si presentii inve 
ce come un'identità più lorte e 
[>erciocom!jattuta 

Che cosa vuol dire, che resi
stono delle «super-Identità» 
collettive? 

Resistono perche ribadite Se 
nessuno parlasse più elicli 
ebrei o degli armeni torse que 
ste identità si attutirebbero (ili 
armeni probabilmente sono 
stati |>erse^uitati tome t̂ li 
ebrei ma a loro i' un identità 
più deboli1 C orni quella dei 
palestines del ri sto che non 
hanno alle spalle una letterati] 
ra t o m e quella ebraica Nel 
nostro mondo esiste solo ciò 

Umberto Galimberti 
filosofo della storia 
e psicoanalista 
delinea l'immagine 
di un mondo 
dominato 
dalla tecnica 
«Siamo schizoidi 
ma per necessità» 

L'uomo 
senza 
identità 

• • <L Oriente e il senso de Ha Stona» e il ti
tolo del convegno che si e aperto lunedì 
scorso al Centro Congressi dell Università 
«La Sapienza» Sul tema del recupero dell'i
dentità delle civiltà orientali attraverso una 
plettura della loro storia parte c ipano nume
rosi studiosi italiani e stranieri 

Come lavorano 
i professori 

La scuola? 
Non è tutta 
da buttare 

e he viene raccontato 
Allora perchè tutto questo 
ora dovrebbe scomparire? 

l'i rclu"1 la rivendicazioni di 
questo identit i rappresenta 
una volontà di potenza debole 
rispetto a quella della tecnii a 
Di Irontc ali interesse tecnolo 
ijiio crollano ideologie reli 
moni muri Alla tecnica 0 in 
differente ogni religio r,«f r , 
ne e ogni morale il 
e omunismo non ò i a 
duto pi rche era un i 
dea sbagliata ma per 
i ho non era funziona 
le a una eerta ontani/ 
zazione tecnica Con 
tutto questo non vo 
qlio dire che certe 
identità etniche o reli " 
t;iose scompariranno voglio 
dire che santino sempre pm 
deboli 

Lei sostiene che il crollo del 
comunismo è dovuto all'e
spansione del dominio della 
tecnica. Eppure proprio 
quei paesi hanno conosciuto 
un culto religioso della tec
nica. 

Un e ulto delle punte de, livelli 
sofisticati della tecnica che 
però non ha inyestito la baso 
del vivere >ocule I-.1 polito ha 
contimi ito a us ire il carretto 1 
mercati nofi sono stati tecnl 
e izzati Ne sili Stati Uniti Invece 
la ti-cnica pervade il sociale e 
veicolo eli comunicazione di 
alimentazione tutti hanno un 
telefoni) un f.ix un fnqo Ma 
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«Regionalismo, nazionalismo 
antisemitismo sono 
tentativi disperati 

di reperire identità 
ormai negate e smarrite" 

„ -s«»™,< » *"i" * ••>(«» "<^l i« 
proprio la dove la tee me a es co 
si diffusa 1 legami e 011 le identi
tà sociali sono miserabili \x 
identità che ancoia contano 
negli Stali Uniti sono quelle .ir 
laiche e marginali coreani 
messicani portoricani e cosi 
Ma 

Tanto marginali non si di
rebbe »c queste riconosclbl-
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Illa etniche costituiscono le 
comunità. E parte non indif
ferente del consenso politi
co poggia sul rapporto con 
queste comunità. 

1-a politica oggi e una sotto-ca
tegoria della tecnica, il gover
no del mondo non sono 1 poli

tici ciò che possono 
lare dipende da ciò 
che è tecnicamente 
possibile Negli Usa 
chi accede alla politi 
ca può avere la pelle-
nera o gli antenati lati-
noamencani, ma è 
ammesso in ragione 
dell abilita tecnica 

» »«>*» che ha assimilato II 
nero che fa carriera politica da 
questo punto di vista ù come 
un bianco Le identità ciniche 
restano perciò un fatto senti
mentale non concorrono a 
dee idere il corso del mondo 
lo subiscono 

Quello che sta descrivendo 
tuttavia ha l'aria di essere 
un compromesso tra Identi

tà arcaiche e mondo della 
tecnica. 

In questa fase si Abbiamo an 
cora memoria dell uomo stori 
co e ci stiamo avviando verso 
1 uomo astonco anonimo e pu 
ramente dmzionale Dunque il 
legame con appartenenze e 
identità arcaiche oggi n-n» 
ha ancora una 1 apae 1 
ta di richiamo Si tratta 
tuttavia di un richiamo 
destinato a estinguer 
si se il mondo conti 
nua ad andare avanti 
cosi E non vedo prò 
pno come si possa im 
pedirlo < - .» 

Non crede che l'etica possa 
fissare un limite? 

L eti( a (̂  ridotta a desiek'rio 0 a 
pura lamentazione I un ispi 
razione dell uomo non i> più 
unalorza Un tempo lo e stata 
ma allora era al potere e se 
non eri cristiano perelevi anche-
la terra La morale oggi non ha 
più il potere di ose ludi re timi 

qui non ha più forza l.a chie
sa angluan.i include le donne 
prete non perche- 0 forte ma 
porche ti debole 

Ma tornando a Quelle che lei 
considera identità residuali, 
separarsene significa non 
avere più radici: come vive
re senza? 

Infatti andiamo verso un gene 

«L'appartenenza etnica 
resta un fatto 

puramente sentimentale 
non decide il corso 

del mondo, lo subisce» 
^ 3 M "•>> i ^ * , * 1 * - * * * « -<r IÌUF-.*~ » 

rale sradicamento perche seti 
no tanti ragazzi vanno a stor
dirsi 111 discoteca, |X-rehe la dif 
(eri iva Ira vita e morte va pi r 
di mio sanificato ' 

E allora 1 grandi revival reli
giosi cui stiamo assistendo? 

Quelli ,ono rifugi dove si cerca 
il nionoscimento che un tem 
pò ira socialmente garantito 

Questo può valere per le no
stre società, ma ci sono inte
re fette di mondo dove il ri
conoscimento è ancora pre
valentemente dato dalla re
ligione. Che cos'è altrimenti 
l'integralismo islamico? 

Infatti quelle sono società pre 
te-enologiche la pirdili di-
dentila e di riconoscimento in 
<* 1 li-ressa soltanto la cui 

tura oeeidcnlale nella 
qu ile ini ltiden I an 
1 he il ((lappone In 
tulio il resto del moli 
ilo resiste ancora un 
uiode-lle> antropologi 
eo diverso Si tratta di 
vedere se avrà la forza 
di prevalere Personal 

"f i»! meii'i- me le auguro 
anche se non ci e redo molto 

Davvero si può considerare 
augurabile la prevalenza di 
modelli antropologici extra
occidentali? 

Mi rendo 1 onto e he possa spa 
ventare I assunzione d identi 
ta infatti comporta una forte 
esposizione Basta pensare 
per esempio al mondo agneo 

lo degli anni Trenta h l idcrili 
tà era riconoscibile nelle mini
me d/ioni quotidiane E il rico
noscimento continuo compor
ta lo svantaggio della sorve 
glianza L elica in fondo ò sor 
veguanza e la libertà 
sottrazione dello sguardo 

Non si tratta solo di questo, 
che pure è già molto.' Basta 
pensare alla violenza dei 
conflitti di appartenenza- il 
modello somalo, per citare 
l'ultimo esemplo a portata 
di mano, fa davvero paura. 

Quello è un prodotto dell Oc 
cidentc I somali sono stati pri 
vati della loro identità culturale 
grazie alla colonizzazione e 
oggi si uccidono con armi (or 
nite da noi Un conflitto tribale 
fatto con i loro mezzi non 
avrebbe prodotto una simili 
devastazione I-a qualità del 
conflitto ò data da mezzi di cui 
I odio primitivo non avrebbe 
mai potuto disporre 

Lei dice che le identità 
espulse dal sociale si rifu
giano nel privato. Che cosa 
diventa il prl-ato allora? 

Un contenitore troppo piccolo 
per la dimensione umana do 
ve Uniscono tutte le tensioni 
che un tempo si diluivano nel 
sociale Oggi il privato e- m'aiti 
violenza e silenzio che ne è il 
bv pass Non vedo molta gioia 
nella famiglia In casa ciascu 
no deve cucinarsi I anima fuori 
dai commerci sociali Ma 11 
dentila non esiste se non nella 
relazione e nella società tee 
nologica contano solo le fun 
zioni. i rapporti sono insignifi
canti 

Allora l'amore, l'amicizia? 

Se per amore intendiamo 
quella passione struegenleche 
lo differenzia dall amicizia, 
non dura più di sci mesi E ! a 
micizia 0 una casa di riposo 
dove non si e costretti a difen
dersi continuamente 

E i rapporti genitori-figli? 
Quelli si sono davvero aulenti 
II perche su baso animale Pe
rò si traila di relazioni univo
che sono il padre e la madre 
ad amare incondizionalamen 
te non e detto che sia vero il 
contrario 

Lei descrive un'umanità me
tà funzione e metà animale. 
Ma senza mediazioni tra 
queste due facce come può 
tenersi Insieme l'io? 

Infatti ciascuno ope ra una sor 
ta di schizofrenia luu/ionalc 
scindendosi radicalmente tra 
pubblico e privato nessuno 
può comportarsi fuori come 
farebbe in casa, non sarebbe 
affidabile Non è una inalatila 
essere un pò schizoidi oggi e1-
una necessità 

Cercando l'Italia, nove scrittori per una «Patria» 
Cercando una patria difficile da trovare nove scrit
tori, tutti giovani, hanno «composto» un libro pro
prio su questo tema Si intitola «Patria Lo scrittore e 
il suo paese- e lo pubblica 'I heona Oggi il volume 
sarà presentato a Roma alte 21 alta libreria Paesi 
Nuovi m piazza Montecitorio 60 Parteciperanno, in
sieme agli autori Vincenzo Cerami, Miriam Mafai, 
Paolo Mauri e Walter Veltroni 

GIOVANNI DE LUNA 

M i Assunti comi «oggi Ito» 
della ricerca storie a conci Iti o 
categorie comi «patria- «uà 
/ione «identità nazionali » 
vendono come scomposti in 
tanti lompartimonh stagni 
frammentati secondo una 
molte*, ip'ito di aspetti e he 
s[X'sso hanno comi loro unica 
leRittima/iom il diverso t«mbi 
to disc iplinare al e tu interno si 
snodano i pt rcorsi t unosc itivi 
di volt \ in volta su'uppati I ri 
ferirne titi im todoloEjk i pm 
consueti nclk storie «na/iona 
li» sono di tipo ^uricheo eco 
normeo i^ee^rafico e inonu 
mentale ev<xano quindi nel 
la migliore delle ipotesi unni 
Meme di istituzioni un paesaq 
1410 urbano una comunità di 
«produttori i di consumatori 
e molto più free|U)Witarncntt 
studiano una sint^ola istitu/io 
ni una de te ninnata arci terri 
tonale un unico se^Me'tto su 
e lale Li frantuma/ione che in 
sede eli rie ere a iv\ie ne eh un 
•ottetto» cosi tipicarn* riti i{lo 
hak t- il scolio eliconie t idi nti 
ta profonda di un L na/ioru 
te n<la a sottrarsi ali i eeino 
sei n/ 1 storie i nasi osta nella 
s< ttoriaht.. de qli ipprovu Si 
può for/ire qui st 1 cornila eli 
(xe ult imento' Non s iratta 
sernphcuiu ntt eli filisi ippor 
n uno «Il tltro 1 \ in ispi iti stu 

diati dalle sinqo'e an ilisi par 
ziali I t loro SOIIII ia non ci re 
stitum bl>e mai l intero II prò 
ble ma es qui lle> di porre ((tu sto 
filone di ne ere i alla tonfluen 
/a di divi rsi mtrec e i disc iplma 
ri e 011 I 1 eonsapi volev/a che 
restando tll iute rno ck 1 tradì 
zionale statuto scie ntifrco della 
storia diffidimi ntt si riuscirlo 
be 1 rischiarare quella «zona 
isTiqia- oscillando tr i due1 posi 
/toni opposti 'e dis irmanli nel 
11 loro sp<H_ulanta d 1 un lato 
I lobsbawm t le sue nazioni to 
talmt ntt «inventati «e costruito 
in et 1 conti niporanea d tll ti 
tra Anthony I) Smith con li 
sue nazioni il cui forici,mii'iito 
etnico sfuuuc alle pretese eo 
noscitive razionali della stona 
per affond ire le proprie radie 1 
in una naturalità l>ioloi;ie t fuo 
ridalla stona 

In n alta si avverti I e si^i n 
/a iti un 1 rottura elicli ste t i ah 
disi iplnuiri molte) più raelie ale 
tale d i forzare non solo i tr idi 
zumali v ouhni dell t stona ma 
.mchi que 111 più vasti de Ile 
scie n/e soe tali operande) per 
iute udore i Ultimo I se ntu ri 
ape rtt eia l oius C btvalier t el ti 
suoi stilili su l'anni ne Ila rivolli 
ZIOIII industriale .ili insetma 
di ui ti 14V' stivo t strettissimo 
binomio i 01111 quello the le^a 
la storta e la lette ratur i Un ini 

Un disegno sulla breccia di Porta Pia 

postazione e he pre -.uppone 
un fruito rie onost imento di 
in idi miaekvza U,h scrittori se> 
ne» in wjraelu eli loi^eTc t ititi r 
[ire tari |,i ri ilt.i se nza stonta 
re le «p itzialita» eli qli approcci 
ilei^h storici lì ilzac Milite) /e> 
la re se ro conoscibile (incoilo 
se ibik » attr.'Vt rso un impianto 
\\\K tetelolo^ico eli assoluto riHo 
re storiografie o e he muslaincu 
te ( hev.ilu r sintt lizza ir. que 
sto brano di Victor I luqo «la 
Soqna t e oim 1 ie ose i< nza del 
1 ii iti i 1 ntto vi si converge evi 

si confronta In quel luogo livi 
eio regnano si le tenebre ma 
notici sono pm segreti Una fo
gna e e onie un uomo cinico 
Dice tutto l ria tale sincerità 
dell immondizia ci piace Los 
servatore sociale deve entrare 
in quelle ombre 1 anno parte 
del suo laboratorio- C i> già 
qui I orco che fiuta carne urna 
i^t dell immagine blochiana 
dello \te>rtcu 1 ungo questi 
se ntieri I impressione ò che la 
definizione di patria possa 
aprirsi totalmente alla e om 

prensione letteraria pur n i 
scondendosi ostinatamente al 
I «osservatore sex iale» 

In questo senso I iniziativa 
di Theoria di chiamare nove 
giovani scrittori a pronunciarsi 
sulla patria (fatua Lustratori' 
e il suo paw ttotH interventi 
Theorui \W± Koma Napoli) 
è apparsa molto tempestiva 
proprio sul piane) dei bisogni 
culturali del paese1 Ci senio 
troppi luoghi comuni che si 
rincorrono sulla nostra ide ittita 
nazionale e gli storie i ne Ila mi 
gliore delle ipotesi servono i 
demistificarli non i «Mipi rarh» 
Purtroppo jx'ro gli autori del 
libro sono quasi tutti rimasti 
anche al di sotto de 11 \ dislru 
zione ernie i degli sii reotipi 
che ci si poteva le gittiinamentt 
attendere tejine risultato mini 
mo dell operazioni Neil ope 
ra i luoghi comuni imperversa 
no («sono nata i cri stinta qui 
su una bizzarra forma geogra 
he a che e stivale el i mosche t 
tiere estivali da d ilio con gli 
Stivali e1- calza eli II i Hi lana i 
mare e dolcezza s uigue i 
brutalità IH Ile//i e .min tuta 
stona polvere rovine Sandra 
Petngnani «beli i ina rovinata 
tome una donna che ha abu 
satodel suo corpo I Italia mi fa 
rabbia e mi annoia I tdi i K.i 
vera) avvolgendo 'a p lina ele'i 
giovani scrittori in un.i ne bbi t 
di de finizioni de storie izz ite 
incontestabili nella loro c,e ne 
ne ita ma mai in gr ido di tr i 
sforni irsi in strurne nti i onost t 
tivi Si Ò scoile/ un re gistro nar 
rat ivo che si sejttrai alli grandi 
passie>ni e agli se MI in e piti 
de Ila «commedi t uni ma por 
rifugiarsi in un intimismo osa 
sperato aneddotieo ine ap ice 
di ust ire da un autofe rime nto 
ossessive) («il lem t di Ila p i 
Ina un costringe a esse ri auto 
biografilo» Sandro ( inofn vi 

vevo oggi qui domani la tome 
e alitava Pattv Pravo ascoltavo 
sopr ittulto musici inglese e 
tmoriiana leggevo libri stra 
meri Santir i Petrignaru «sono 
figlia di un nomo gentile e di 
UIWÌ donna un pene) msotldi 
sfalla I idia Ravera) e quindi 
tli tomume are con gli altri I e 
immagini più diffuse sono cosi 
e)ue Ile della patria memoria 
( la stona filtra nel quotidiano 
tome I acqua dai lucernai rol 
li» I ulvio Abbate «quando ri 
pe uso alla mi i uifanzi i - < mi 
e ipitaspisso tutti i giorni t o 
me pe r un bisogno misterioso 
eli controll ir< la tenuta eie i fili 
e he tengono il prosi>nti - mi 
vieni sempre in nie'iitc un un 
ni ìgnie Sandro Onofn ) 
dell i patri i nostalgia (Severi 
ne) Ci san) e soprattutto elella 
patria lingua («quel senso di 
le'ggertvzi e eh I berta quel 
l impressiono eli festa e eh leti 
zia (he si et ! i nel cuore della 
lingua italiana (liampii retCo 
molli «I lt ili i e una patri.i pe r 
e he i un i lingua una lingua 
madre lingua dell affé tlo Ini 
gua elio fra tu'k le altre lingue 
e he si possono appre neh ro re 
sta sempre la lingua salvala» 
S mdra l'i Inguaui -io scrivo in 
lingua italiana soquiudtehe il 
uno P irsi d apparti neliza e 
I il ili i Vak 'na V'ig ine) l e eli I 
II palr'a li tter ilura ( una pa 
Ina uno se la può .ine he ste 
gliore Io I fio latto io ho un ì 
p lina tjtie sta mia patria e il 
romanze; Sandro Vorone si ) 

tutte queste aee e ZIOIH sono 
K e om ti rial*1 da un insistito ,iu 

lobiografismo che prevale1 su 
ogni ansia e onost itiva ed ogni 
le illativo di definizione Anche 
il loro localismi:) is più un^ì e a 
ttgoria e'siste n/iak the una eli 
e hiaraziono di ipparleni nza 
in si uso forte («senio soltanto 

di esseri un p ilernntano apo 
lido ilio fatua ad interrogarsi 
siili appaitene nza a qualsiasi 
terra Abb ile la mia e itic*i 
Prato io 1 Iio gì t lasciata e per 
se mpro Ci vivono incora i 
miei genitori ci he) mantenuto 
il eleutisla il barbiere ti ho fai 
lo nasce re un figlio e mi ci so 
no sposato- Veronesi) ce>sl 
toni ' il limite de Ila rivendica 
'lenii corpeiruliva si colloca 
l insistenza sulla propria collo 
i azione profi ssitmale ( «una 
innuimt i di amie i e lutanti 
e he ubimiisi i ìlk regolo del 
I arte vii impii ro ( omolli) I 
loro it iliani sono < osi quelli 
fissiti ni gli shrcotipi letterari 
de II lt ili i a!k vongole e ani igli 
se ritton ili I Moiuk)- negli an 
in (̂1 I II ili ino - si rive I idia 
Rave r i - non «i vuole ver t 
mente un i e lassi pollata per 
I>MK Vuole rub indo pixo il 
brivido sublime' eh se ntirsi one
sto pe re emfronto» 

I >* 1 libro si salv i qualche* 
I impri di e mozioni tu urueloeli 
stillare i in il grigiore eie 11 in 
dami n'o i> ìrr itivo («ce rie noi 
ti se rive \bbati io sogno lo 
ri sidon/i dei m ifiosi prese 
el assalto il loro sangui scorre 
ri t e e quali uno t orse) a 
sgozzarli ni i loro Itili infine il 
sangui sgiH Molare le nto sulle 
piastre He iti I pavimi nto Meli 
Ire fuori s apre I t/zurrej tlel 
cielo )i intcr ìgirc i on i tlrain 
ini e he si gii.me» la ne>stra osi 
sti n/,i i o!k ttiv t none he taule 
buoni inti nzioin e dille anti 
i he 'ostini miano ilim no la 
probit ii il si iisocivu o dt i no 
stri giovani si ritton Avi re cu 
r.i ili si i di I nostio Pae'se mi 
ravighosoi dislrut'e) prendersi 
e ur ì di III i ose di Ile aequo e 
di Ik1 moni igni degli animali 
dt gli auge li sape re tilt lo 
i Inedono e he ti aspe tt.ine) 
I ulto tini sin non potn blu e s 

sere una patria'», si chiede Se 
verino Cesari e Mano Fortuna 
to «Non di patne bisogna an 
dare in cerca Ma di un no di 
semplice bella e buona civiltà 
molto carente in giro- sulla 
s'ossa lunghe//a d onda Uno 
fri «1*1 mia patria ideale e una 
terra affollata poliglotta e mul 
tira//iale Ma esiste questa pa 
tria o f1 solo un sogno lettera 
no 'Sono sicuro t h e e e e che 
e ò anche materialmente an 
t h e se nessuno ne ha ancora 
disegnato la mappa» 

Di Onofn ò anelli' una intuì 
/ione una traccia che lascia 
immaginare un percorso anali 
tico una ipotesi di r icrea «Ci 
sono in me due moti potenti 
che mi tengono attaccato ani 
ma e corpo ali Italia l1 pruno e 
un senso irrazionale molto si 
mile ali istinto animale di pos 
sesso del proprio territorio So 
no nato qui vive) qui e quindi 
I Italia mi appartiene 11 secon 
do è la memoria Ilo la tonsa 
povolozza di apparti nere a 
una comunità la cui stona 
non ha eguali in Furopa» Un 
progetto di ^ostruzione tu 
identità attraverso la stona eia 
un lato un «istinto animale» 
ferma consapevolezza biologi 
ca della territorialità dall altro 
sospesa tra queste due trilla 
l «identità nazionale» la nostra 
ma anche quella degli altri le 
trascende però entrambe in 
una sintesi e he si I tseia sollan 
to intuire In questa din /ione i 
giovani scrittone i hanno aiuta 
to poco e I interrogative) di Va 
lena Vigano che chiude il libro 
(«ma allora la nostra vera roal 
ta la nostra vera Patria e la let 
teratura'») <> poco più e he1 un 
grido di impotenza nessuno 
dei nove sembra aver voglia di 
calarsi nella «fogna- di Victor 
Unge) |XT aiutarci a e onost or 
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• i In un intervento ap
parso il 6 novembre su 
questo giornale Giuseppe 
Petronio formula una se
rie di doni mot per de 
nunciare 1 ìbbanaono to-
l ile di un i qualsiasi politi-
cascolisticd la perdita di 
funzione del sistema for-
n ativo l.i demotiva'ione 
degli nsegnanti il corpo
rativismo dei sindacati 
lutti rui"vi quelli di Petro
nio che meritano di esse
ri ripresi e' disc ussi Non
dimeno il quadro genera
le e he egli il \ della scuola 
italiana non mi pare che 
corrisponda alla realtà 
Cimentarsi che nulla va 
bone e tutto e .ilio - fascio 
e posizione stenle non 
nula gli iris* alianti che la

vorano con impegno ha 
effelt' domot vanti E so
prattutto so .tenero che 
lutto v liliale rise hia di ap 
panrc alibi |>er chiunque 
face i.i il tifo |XT la scuola 
privati lon'ru la scuola 
pubh'ica In realtà 1 espc 
non/a quo'ieli ma segnala 
che in moli' scuole ma 
ti me eli militari e me 
elio in molti istituti supe 
non grazie ali impegno di 
gnippi di docenti partico 
lamie nto t onggiosi e m-
te lligenli \i sono inizia'i-
v* e ''tivitd eliti.ittiche di i 
sic lira e|ti itila 

Non e imli \ tute per 
esempio t h e eia un son 
daggio intemazionale 
promosso dal settimanale 
sta'unitense NctvsuKt'k la 
se uola de 11 infanzia Diana 
di Reggio I n lui nsuHi la 
migliore tk I mondo Èan 
ce>r i più signiftt ìtivo che 
dalla ree'mie ricerca IEA 
(Jntonialional Associ? 
tion for the I vuluation of 
Lduc allunai Ac h leve 
numi i ondott i in ì l 
paesi e diritta per I Italia 
da Mani Corda Costa, 
I nlho l"k Mauro e Aldo 
Visalbt rghi risulti che • 
nostri bambini di quarta 
eleniMitari siano in fatto 
di compre nsie>ne tifila let
tini e di capacita di ap 
pre udirne nto al quinto 
posto nel mondo Alle 
prese con la lettura di testi 
di tipo lette raro di tipo 
informativo i nostri barn 
bini eli neivi inni se la so 
no t aval t meg'io di tantis 
simicix'tant i stranier 

Dunque la scuola qual 
cosadi buono produce 

Ne e i,\ fermamente 
convinto già dioc i e più 
anni la 1 uè io l,ombaido 
Kaduc Scrisse una volta 
«Aneliamo scoprendo t h e 
Cianut 'filari riusciva ad 
avi n il i rapporto diretto 
con un gr in numero di 
e lussi Mi sono impegna 
to con nit sic sso eli segui 
ri I e se nipio di Gianni Ko-
dari f s\ rivevd mcii'i1 

intuii su Riforma dilla 
stuoia la su.i rivista un 
I K t uint) in cui registra 

va lo sin impressioni a 
eont itto e e)ii la se uola mi 
gliore e on I i se i\>la che 
spi rime rito e realiz/a-
sposso e xtra legern» o 
«eunir t k gè m> come lui 
diceva nuovi forme di la
voro se olastu o nuovi iti-
ner m di MISI guarnenti) / 
approfondimento h. a 
proposito itegli insognanti 
annotiiv t « Il Iivi Ho prò 
fi ssion ile mi'dio de i do 
centi t t levato in Italia 
( he ì)tolti e ntnno nella 
scuola in mane anza di 
meglio può un he essere 
anzi e1" seiiz litro quando 

II si uint) tk ntro però 
spoe ialini nte so giovani 
giov ìmssimi si ipp tsMO 
nano pre ridono inizi iti 
vo lavorane) da soli e in 
gruppo trovano il loro 
post ' 

Anche oggi e sono 
»P< rie n/i che mentano 

di e ssi r* UN ssi in rilievo 
non solo pi r v>( re us 
sunti a modi Ilo ma jx'r 
ehi la loro e sisten/a im 
pile ì un re trote n ì eli con 
dizioni positivo I imix'1 

gno eli molli insegnanti 
che quotidi inamente la
vorano pi r migliorare la 
t ip u it i e nliiir ili dei no 
stri r igtzzi I eccellenza 
dell i v uol ì materna Dia 
\u\ di rtggit) I mih.i o nota 
ni I mondo grazio me ho 
ai m ile nali eli una straor 
dinari t mostra «I conto 
linguaggi elei bambini» 
che- dal PISI grazie al 
1 impe.; ni di U>ns Mala 
guzzi t ospitata in diversi 
pa* sul I urop te d Amen 
i i M 11 i i h ossele sicuri 
the in molte ihre U«A 
eie II hinili i del! i losca 
na dell 1 mbri.t della Si 
e ili i ecce li ra k se uole 
mate rm funzionano otti-
iiainenti Da qui da quel 

che' f inno molti drx enti 
sonami mi ini[M>giiati si 
può p irtire pi r sanar* tut 
lo il v sten In nonva 
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